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Convegno Volontari   in africa
Nairobi 13 - 17 gennaio 2010

           giovedì  14 Gennaio
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Introduzione al Convegno
attese, obiettivi e metodologia                                              don Franco Fontana
La VIA salesiana
 al volontariato in africa
Attese                                                          …visti i destinatari
                          Salesiani e Volontari locali delle Ispettorie della Regione Africa - Madagascar

                          Volontari espatriati del DBN presenti in Africa
( Le vostre…
(Le nostre
· Quale volontario

Poiché l’attenzione di tutta la Spiritualità salesiana è principalmente rivolta alla persona nella sua crescita umana e cristiana, al suo inserimento nella vita sociale ed ecclesiale, mettiamo al centro della nostra riflessione il volontario più che il volontariato, la dimensione dell’essere più che le multiformi attività che necessariamente ne conseguono. Consideriamo ogni giovane
 un potenziale volontario, ossia una persona in crescita verso una visione della vita come dono, come vocazione, 
quindi verso l’acquisizione di una attitudine interiore al servizio; una persona in formazione permanente verso la piena maturità umana e cristiana. L’impegno di guidare e sostenere questo cammino e conseguentemente anche dell’analizzare specificatamente la crescita e gli sbocchi operativi del volontario, è il compito normale della Pastorale Giovanile.
· Quale volontariato

Guidati dalla “Spiritualità Giovanile Salesiana” e dal manuale “Il Volontariato nella Missione Salesiana” (Dicastero PG e Missioni, gennaio 2008), presentiamo il volontariato come l’esplicitazione operativa di un’attitudine interiore (habitus) al servizio che è componente essenziale della maturità cristiana e salesiana. È la virtù della «solidarietà». La formazione al volontariato quindi deve impegnarsi su questa “virtù morale” che riguarda l’interiorità di ogni giovane in crescita più che su una specifica categoria di operatori. Nella prassi la contemporaneità della formazione interiore e della proposta di operatività concreta è una metodologia educativa salesiana consolidata.

Obiettivi
Generale

L’educazione salesiana ha un progetto di pastorale giovanile globale, che accompagna la crescita di ciascun giovane, un progetto in cui lo “spirito del volontariato” è seminato, fatto crescere, maturare e fiorire progressivamente; nell’età matura questa formazione dà origine anche a strutture stabili di volontariato.

In particolare
· Riaffermare che la formazione al volontariato è compito di ogni pastorale giovanile perché deve accompagnare ogni tappa del cammino di formazione di qualunque giovane.
· Offrire i criteri fondamentali e comuni sulla realtà e la pratica del volontariato in Africa: l’identità, la formazione, l’accoglienza nelle comunità e l’animazione del volontariato salesiano.

· Promuovere il volontariato nelle Ispettorie della Regione, nel cammino formativo promosso dalla PG per infondere nei giovani africani un atteggiamento di servizio ai più poveri e bisognosi, offrendo loro esperienze significative di impegno sociale e missionario che li aiutino a maturare una opzione vocazionale.

· Individuare i criteri indispensabili in Africa per una valutazione salesiana, ecclesiale e sociale delle attività di volontariato.

· Stilare un documento di sintesi, magari in forma di dichiarazione condivisa; fare un questionario fra i partecipanti sul convegno, temi, formule, ecc.; creare una rete/forum tra volontari africani e volontari internazionali, coordinata dal Dicastero Missioni e dal DBN.
Temi, metodologia e lingua
- Volontariato e carisma salesiano: Cosa connota salesianamente il servizio e l'esperienza di volontariato?








don Dominic Sequeira
- Volontariato e promozione dei Diritti Umani: In che modo il volontariato è uno strumento di promozione di sviluppo umano e sostenibile? Qual è il modello di sviluppo umano sostenibile alla base della servizio di volontariato e dei relativi progetti?


Massimo Zortea
- Volontariato ed evangelizzazione: In che modo il volontariato è uno strumento di evangelizzazione e di testimonianza di fede?



don Stanislaw Rafalko
Il desiderio è di aprirci a un confronto a tutto campo, dando spazio ad ogni partecipante per raccontare e condividere le proprie esperienze. Ciascuno dei tre temi verrà trattato in uno dei tre giorni del convegno:
· mattina: 2 momenti

1) testimonianza di un volontario e di un salesiano: racconto sulla loro esperienza in relazione al tema specifico di quel giorno

2) confronto, approfondimenti e riflessioni

· pomeriggio: 2 momenti

1) lavoro di gruppo

2) sintesi assembleare
Le lingue di base sono italiano e inglese, con traduzione immediata. Ognuno dei presenti potrà usare: francese, portoghese, spagnolo, chiedendo a qualcuno dei presenti di sintetizzare nelle due lingue principali. I lavori di gruppo saranno fatti in tre lingue: italiano, inglese e francese.
Augurio
Speriamo che un giovane africano educato da noi sia orgoglioso di impegnarsi come volontario nelle forme più diverse
: la sua azione sarà caratterizzata dall'attenzione ai giovani, ai poveri, all'educativo, perché questa è la formazione salesiana da cui proviene, ma il valore del suo gesto è dato dal servizio che saprà costruire. E gli strumenti e i modi non dovrebbero confondersi con gli obiettivi.
� Dove per «salesiana» intendo riferirmi ai cammini e attività di volontariato presenti in ambito salesiano e l'aggettivazione che accompagna il termine «volontariato» sta a specificare in quale direzione si sviluppa (sociale, internazionale), in quale ambito (scuola, ospedale, carcere, strada...), con quale metodologia... Sono i salesiani (tutte le componenti della famiglia salesiana) che educano al volontariato, ma il volontariato propriamente “non è salesiano”. Sono i salesiani che danno origine alcune volte a strutture e attività di volontariato, ma queste non si chiudono in se stesse, anzi agiscono in sinergia, negli stessi ambiti o direzioni, con altri volontari. È una questione di stile salesiano, di rilievo educativo, ma non facciamone una struttura interna che potrebbe illudersi di essere sufficiente a se stessa. 





� Papa Giovanni Paolo II ai giovani riuniti davanti alla Basilica di Maria Ausiliatrice: “Oso dire che un giovane della vostra età che non dia, in una forma o in un’altra, qualche tempo prolungato al servizio degli altri, non può dirsi cristiano, tali e tante sono le domande che nascono dai fratelli e sorelle che ci circondano" (Giovanni Paolo II, Torino, 4 settembre 1988).





� Esperienze: “Sono qui perché ho scelto di donare due anni della mia vita a servizio di chi ha più bisogno. Questo comporta un viaggio dentro e fuori di me. Davanti a me c’è un monte, devo scalare questa montagna. Sono pronta, attrezzatissima. Scarpe da trekking ottime, tuta per proteggermi dal vento e dal freddo, giusta preparazione atletica. Ho iniziato a scalare con grande forza fisica e di Spirito. A volte, però, mi sembra di scalare il monte con due grosse catene ai piedi. Tutto diventa faticoso, rallentato. Faccio fatica. Forse conosco anche le intemperie ed i pericoli che rallentano il mio cammino. Ma la cima è talmente alta e bella che non la perdo di vista. So che il panorama lassù è eccezionale, luminoso. E poi dà un grande senso di pace e d’amore.” (Mimma – Kosovo 2004)


“Sistemando la libreria (pochi libri e molti ricordi per le persone passate qui) si assapora un po’ di storia… La consapevolezza di essere inseriti in un progetto che ha un suo inizio qualche anno fa, quando alcune donne coraggiose hanno accettato la sfida di vivere qui. Piera, Alda, Stefania, donne molto forti che non solo si sono succedute nella casa, ma anche nel cuore delle persone. Il riscoprire un po’ di storia è fondamentale… Ci ricorda che il presente che viviamo è innestato in una pianta che ha radici profonde.” (Cinzia e Gabriele - Angola 2004)


� Riflessioni sul confronto tra Volontariato Sociale e Volontariato Internazionale


a. Il Volontariato Sociale, essendo una parte sostanziale dell’educazione ricevuta e infine della vita cristiana, non ha limiti di tempo quanto alla durata; anche tutta la vita. La forma salesiana più matura si consolida con la promessa di Cooperatore.


Il Volontariato Internazionale invece normalmente è per un periodo limitato di tempo (uno, due o tre anni) per ovvi motivi economici (stipendi, versamenti previdenziali...) e di situazione di vita (matrimonio, figli, casa, lavoro…): il volontario internazionale si trova in una condizione che non sarà quella sua definitiva ed è opportuno non prolungare troppo questo periodo di distacco da quella che sarà la sua vita poi.


b. La stragrande maggioranza delle comunità salesiane è interessata al Volontariato Sociale, perché è la forma più diffusa, più semplice da organizzare in quanto si svolge sul proprio territorio e le persone che sono coinvolte abitano nelle proprie case. I volontari interessati sono certamente alcune decine di migliaia.


Il Volontariato Internazionale riguarda invece un piccolo gruppo di persone. Non penso di sbagliare affermando che in tutto il mondo salesiano non più di 300 volontari internazionali sono contemporaneamente in servizio.





� Attualmente nel mondo salesiano esiste una moltitudine di esperienze che si considerano “volontariato”. È difficile farne un elenco esaustivo. Ne menzioniamo alcune più comuni: il servizio gratuito degli animatori, catechisti e altri collaboratori negli oratori-centri giovanili e nelle parrocchie salesiane (alcuni di questi prestano un servizio a tempo pieno mentre altri un servizio regolare, ma intermittente); volontariato sociale tra i più poveri; volontariato nelle strutture educative; volontariato direttamente evangelizzatore; volontariato come esperienza specificamente vocazionale in un’opera salesiana; volontariato come scelta vocazionale della vita, per un tempo illimitato; esperienze di gruppo, normalmente fuori del proprio contesto e di breve durata - da 2 settimane a 3 mesi - per la realizzazione di un progetto specifico (spesso queste esperienze si realizzano nei contesti salesiani in Paesi in via di sviluppo); volontariato per un periodo consistente (circa 1 anno) svolto fuori del proprio contesto nelle opere della stessa Ispettoria; volontariato per un breve periodo (da 3 mesi a 1 anno) o per periodi più lunghi (1 anno o più) in altri Paesi nei territori di missione affidati alla Congregazione; il servizio civile (sociale) sostenuto dallo Stato, che potrebbe sostituire il servizio militare.


Due forme principali. Il Volontariato Locale (in nota 4 chiamato Volontariato “Sociale”): è questa la tipologia di volontariato che offre più possibilità di realizzazione, perché sono molti i giovani e gli adulti che, nei contesti sociali e nei Paesi più diversi, dedicano con generosità, pienamente o part-time, il loro tempo e la loro competenza al volontariato. Questo Volontariato Locale si sviluppa tanto nel campo dell’azione educativa e sociale come anche in quello evangelizzatore e missionario. Inoltre ci sono Stati dove le leggi prevedono per i giovani la possibilità di svolgere il cosiddetto “Servizio civile” in attività sociali di pubblica utilità, presso strutture appositamente selezionate, per 10/12 mesi. Dovutamente preparato e accompagnato, il servizio civile negli ambienti salesiani diviene una possibilità formativa, con le caratteristiche del volontariato salesiano. Il Volontariato Internazionale: è una forma più esigente di volontariato che richiede forti motivazioni, obiettivi ben determinati, un autentico progetto di vita che il/la volontario/a ha già maturato, la necessaria professionalità, la precisazione dei ruoli e compiti da svolgere durante il servizio e gli sbocchi operativi e associativi al rientro. Per il Volontariato Internazionale si favorisce un periodo consistente da 1 a 3 anni. Una forma concreta di Volontariato Internazionale è il volontariato missionario con il quale il/la volontario/a si inserisce in un progetto di missione “ad gentes” della Congregazione salesiana. 
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